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OMELIA 
per la Festa della Presentazione

di Gesù al Tempio

Basilica Cattedrale, 
Messina, 02 febbraio 2009.

Carissimi fratelli e sorelle,

quaranta giorni dopo il Natale, celebriamo il mistero gaudioso della presentazione di Gesù al tempio. La tradizione orientale ama definire l’odierna celebrazione come “festa dell'incontro”. Ama cioè sottolineare, all’interno del tempio di Gerusalemme, l’incontro tra l’amore condiscendente di Dio e l'attesa del popolo eletto. 
Questo incontro, in Cristo Gesù acquista un forte significato escatologico: Egli infatti è lo Sposo che viene a compiere l'alleanza nuziale con Israele. Nell'odierna liturgia contempliamo anche la Beata Vergine Maria, modello di coloro che attendono e aprono docili il cuore all'incontro con il Signore.

Per tali motivi la festa della Presentazione di Gesù al Tempio si è rivelata particolarmente adatta ad ospitare la celebrazione della “Giornata della vita consacrata”. L'icona di Maria e Giuseppe, che nel tempio offrono a Dio il Figlio, richiama con evidenza la totale oblazione di sé degli uomini e delle donne che consacrano interamente la loro vita al Signore mediante i voti di povertà, castità e obbedienza per il Regno dei cieli.

Insieme all’aspetto dell’offerta spirituale, fortemente evidenziato dall’odierna festa, la tradizione ha inteso sottolineare anche quello della luce, introdotto dalle parole di Simeone: “lumen ad revelationem gentium!”. Cristo è la luce, il “sole che sorge per illuminare coloro che stanno nelle tenebre e nell’ombra della morte”.   
Oggi insieme a tutta la Chiesa, anche noi con le candele accese, andiamo incontro a Colui che è “la Luce del mondo” per lasciarci illuminare dal suo fulgore e allo steso tempo per riconfermare l’impegno di essere luce per i fratelli. I ceri accesi con cui ci siamo introdotti alla celebrazione sono il segno della vigile attesa del Signore che deve caratterizzare la vita del cristiano, specialmente di coloro che il Signore ha chiamato ad una speciale missione nella Chiesa. Sono un forte richiamo a testimoniare al mondo Cristo, la luce che non tramonta.

Per noi Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela il tema della luce quest’anno ha un sapore del tutto particolare, legato all’impegno spirituale e pastorale che stiamo percorrendo: “Risplenda la vostra luce. Essere testimonianza luminosa di Cristo” 

Nella Lettera Pastorale, in cui ho voluto sollecitare l’impegno di tutta la comunità diocesana alla testimonianza della grazia divina che si attinge dall’intima comunione con Cristo, Lumen gentium (luce delle genti), ho anche richiamato, con le parole dell’Esortazione “Vita Consacrata” di Giovanni Paolo II, lo specifico contributo dei consacrati  e delle consacrate alla vita della Chiesa. Esso consiste nella te​stimonianza di una vita totalmente donata a Dio e ai fratelli, nell’essere presenza amo​revole e salvifica di Cristo, un  vero prolungamento della sua umanità (cfr VC, 76).
“Essere trasparenza luminosa di Cristo” per voi consacrati/e rappresenta un vero “obbligo”. Siete chiamati infatti ad essere radiosa testimonianza per i fratelli e le sorelle, ma lo sarete nella misura in cui vivrete una vita unicamente dedita al Padre, afferrata da Cristo, animata dallo Spirito. Da voi la Chiesa reclama che siate e viviate in maniera conforme al dono ricevuto. Coopererete così in modo del tutto particolare al rinnovamento della Chiesa e del mondo.

La Giornata della Vita Consacrata, intende suscitare nella Chiesa una rinnovata attenzione per il dono della vocazione alla vita consacrata. Cari consacrati/e, religiosi/e, membri degli Istituti Secolari e delle Società di Vita Apostolica, il Signore vi chiama alla sua sequela in modo più stretto e singolare. Nella società in cui viviamo, dominata dal secolarismo e dal materialismo, voi costituite con la vostra totale e definitiva donazione a Cristo il segno di una vita alternativa alla logica del mondo, perché radicalmente ispirata al Vangelo e proiettata verso le realtà future, escatologiche. 

In questo Anno Paolino, la Commissione Episcopale per il Clero e la Vita consacrata, nel Messaggio per questa 13^ Giornata Mondiale della Vita Consacrata, ha posto in evidenza l’espressione con cui l’Apostolo comunica la sua totale conformazione a Cristo: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,20). Queste parole dicono anche in modo sublime la bellezza della vita consacrata. I Vescovi hanno voluto anche  ricordare le parole pronunziate dal Santo Padre Benedetto XVI in occasione dell’inaugurazione dell’anno paolino: “Tutto ciò che Paolo fa parte dalla  sua fede e dalla esperienza dell’essere amato da Gesù Cristo in modo tutto personale … un amore che lo sconvolge fin nell’intimo e lo trasforma” (Omelia nei Primi Vespri della solennità dei santi apostoli Pietro e Paolo, 28 giugno 2008). È questo il fondamento della vita cristiana e della vita consacrata in particolare. 
L’irruzione divina nella vita dell’uomo lo impegna in un rapporto di piena appartenenza. Solo,però, la percezione e l’esperienza dell’amore appassionato di Gesù è in grado di suscitare una risposta totalizzante da parte di quanti sono chiamati alla vita di consacrazione, come è avvenuto per Paolo: “Ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura” (Fil 3,8). “Per me il vivere è Cristo” (Fil 1,21).
La Giornata della vita consacrata è occasione propizia per ringraziare il Signore insieme ai consacrati/e. Per ciascuno di voi (consacrati/e) è motivo per ribadire la personale fedeltà a Dio con entusiasmo e generosità, per ripetete il proprio “sì” al Dio dell’Amore con gioia e convinzione. Per tutta la Chiesa è motivo di gratitudine per il prezioso contributo da voi offerto perché il Vangelo della speranza raggiunga gli uomini e le donne del nostro tempo.

Maria, la Serva del Signore, interceda perché la nostra Chiesa possa vivere con sempre rinnovato zelo l’impegno assunto di “essere trasparenza luminosa di Cristo”. La Beata Vergine Immacolata, pronta all'obbedienza, coraggiosa nella povertà, accogliente nella verginità feconda, ottenga per quanti hanno ricevuto il dono di seguire Gesù sulla via dei consigli evangelici, di poterLo testimoniare con un'esistenza trasfigurata.   

